
















































La seconda sala , cui si accedeva dalla pr ima , era a1dib ita alla attrezza­
tura tecn ica e a,lla Hora e fauna cavernkola. 

Oltre a.l solito manich ino-speleologo e a i sol it i casch i, scal·et te, corde 
ecc . vi era una piccola rappresentanza di modern i apparecch i d i d iscesa e 
r isa lit a in so la corda , ·ak une bacheche contenent i accessori var i ed un ve ra­
mente completo campionario d i chiod i da rocc ia e d i moschetton i. 

Per quanto -riguarda la fauna e la flora oltre ai sol iti esemplar i in for­
mal ina e qualche «attrezzo da laboratorio » facevano bella mostra una settant i­
na di fotowafìe al m icroscopio . Vi ,erano inoltre, sparse per tutta la mostra 
p iù d i duec.ento fotografie. 

Come si può quindi notare non si presentava niente d i speciale dal 
punto d i vista sp·e<leolog ico, ma , e questo era lo scopo della espos izio ne, ci 
s i o res·e<ntava ati pu bblico or istanese come associazione avente come scopo e 
obbiett ivo non solo la pratica d i una att ività sport iva, quanto si vuo le affa­
sci-nante e avventurosa, ma anche lo stud io d i tutte le d iscip·line coll oqate alla 
speleoloqia i cui risultati verranno resi di domin io pubbl ico con pubbl icazio­
ni, conferenze, proiezioni ed altre mostre . 

Ed i•n ciò, che d'altronde è uno de i conce tt i fondamental i del nostro s ta­
tuto, siamo stati ulteriormente i•ncoragg iati da un fatto : fermo res tando il 
successo di pubblico che ha avuto la manifestaz ione, s i è constatato che il vi­
sitatore tipo non è stato, come era da aspettarsi, il giovane esuberante venten­
ne sempre desideroso di qualcosa d i nuovo, ma il cinquantenne che s i in teres­
sava ad ogn·i min imo particolare, t·empestandoc i di domande, quasi obbl igato 
a ciò dalla •s·carsiss ima presenza Idi didascal ie esplicative, fatto voluto a bella 
posta per creare un dialogo fra rnoi e il pubblico . 

Sper-ando di far divenire questa mostra una manifestazione annuale si 
vuol·e i·n questa sede ringraziare quant i hanno collaborato per la sua r iusci ta 
ed in part icolare i gruppi speleologic i: 

Pio Xl di Cagliari; 
S.C.D. di Domusnovas; 
CISSA di Iglesias. 

Gianfranco Muzzetto 
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NOTIZIARIO 

Speleo Club Cagliari 

NUOVA SCOPERTA A SU MANNAU 
Tre soci dello Speleo Club di Cagliari, Tarcisio Atzori, Marco Dare 

j., Mariano Muroni, forzando il passaggio semisommerso che aveva fer­
mato anni or sono l'esplorazione a circa 170 metri a monte della Sala 
Vergine, hanno scoperto una galleria che si prolunga per oltre 1500 me­
tri. In tre successive spedizioni tale galleria, che è intervallata da varie 
sale, è stata esplorata e rilevata. 

Dati precisi saranno resi noti in una pubblicazione attualmente 
in preparazione. 

NUMERAZIONE CATASTO 
Lo Speleo Club di Ca1diari comunica che, onde evitare il pericolo 

di doppia numerazione delle grotte, mancando da alcuni anni contatti 
in proposito ·tra i Gruppi sardi, sta numerando dal n. 2001 al n. 2100, 
nella linea dell'accordo temporaneo di cui in «Speleologia Sarda» n. 
15 p. 4 ed in attesa di ulteriori ,chiarificazioni. 

Gruppo Speleologlco Pio Xl - CAGLIARI 
BATTESIMO A «SA DOMU 'E S'ORCU» 

Domeruica 17.12.1978 una squadra di speleologi del G.S. Pio XI parte 
per Sa Domu e s'Orcu di Carbonia (è bene precisar! o, dato che ci 
sono a,lmeno tre grotte con questo nome ~n Sardegna) decisa a dare 
H battesimo di grotta a Teresa. Nei primi secoli del cristianesimo il bat­
tesimo si dava per immersione in acqua; per analogia noi diamo il 
bat te<:imo spPIIPo]oP.:ico per immersione in un pozzo. 

Giunti all':>ihheveratnio. che co tituisce il punto di rèpere per 'Jtte­
sta P.:rotta, dobbiamo affrettarci a trovare ringre so perchè la vallata 
è infP<:t;:~ta da una torJTla chi caociatori che . oarano in ogni direzione. 

Nell grotta, per noi nuova e che riesolori::tJTlo per l'ennesim::t vol­
ta, ci divertiamo nei pozzi con il battesimo di Ten~sa: intanto Giulio 
si esibi<;ce in una spett::tcolare arramoicata, trovandosi uoi in difficol­
tà per h disce<:a. Da molto temuo è noto che i ouadnmedi corrnno bPne 
in sali t<~ e rnale in disCf•<::o~! M ::t la vor.e r.oncit:o~ta nel comandante Giu­
seppe. che imn::-rtJi<:ce ordini ri f!sce a dornin::~.re la situazione. 

Anna si infìla in una strettoia. ed é'lnrh'e<:sa si trova in difficoltà: la 
cura rlimagarnte deve e<;<;ere ancora prolungata. 

P<>0ln cura il servizio fotografico e fra poco vedremo un'altra serie 
di bPlh~ diaoositive. 

Giung:ono intantn r~kuni sneleolo~ri ili Carbonia che. finita l'e cur­
sione. ci invitano ;:~H::~ loro sede e ci rnlmano di cortesie terminando 
la ser:>tq con un::~ h Plla partita a scac:chi. 

Ag~li ::tmici del Gnmno Ricerche di Carbonia ancora il nostro grazie 
ed i mgHiori auguri di Nuovo Anno. • 

Anna e Giulio 
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Caro lettore, 

nel presente numero troverà il Conto Corrente per il rinno­

vo dell'abbonamento che è stato mantenuto in L. 4.000. 

Grati quindi se vorrà rinnovare con cortese sollecitudine. 

del Rag. ARIONDO BACCOLI 

Via Garibaldi, 14- CAGLIARI- tf. 662841 

Apparecchi Radio - Televisori - Lampadari - Officina Specializzata 

Ripcrazioni Radio Televisori - Materassi a molle - Tutti g:i 

elettrodomestici delle migliori marche. 

Rnto11io Signoriello 
Tessuti - Arredamento - Abbigliamento 

Largo Carlo Felice, 40 4 2 - T el e fono 668.115 

CAGLIARI 




